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Antonio Adorno

Da: Antonio Adorno [Antonio.Adorno@nextiraone.it]
Inviato: lunedì 13 giugno 2005 15.28
A: Oasi "Cana" (info@oasicana.it)
Oggetto: Referendum: perché fallisce tratto dal sito di Panorama

Il NO è poco: noi NON ANDIAMO a votare

E’ vita… evita di metterla ai voti
Con i dati al 24,6% (74 su 110 province) Mi pare una buona riflessione, anche se non 
condivisibile fino in fondo (Panorama è stato ampiamente schierato per il SI).
Antonio

Referendum: perché fallisce tratto dal sito di Panorama
di Luciano Santilli 13/6/2005

S'avvicina uno tsunami di commenti politici al mancato quorum nel voto sulla procreazione assistita. Sarebbe 
bene evitare ai lettori almeno le peggiori scemenze. Eccole > Il vademecum > Forum: perché è fallito il 
referendum?

Agli italiani che con stoica pazienza affronteranno per almeno 48 ore lo tsunami di commenti politici al 
fallimento del referendum sulla procreazione assistita (alla chiusura dei seggi ha votato circa il 30 per 
cento) sarebbe generoso risparmiare almeno tre scemenze. E' un augurio, ma una speranza esilissima.

Prima scemenza: un sordido complotto ha boicottato l'informazione sul merito dei quattro quesiti, i 
media non hanno descritto, divulgato, commentato abbastanza.
Questa tesi aveva fondamento fino a tre settimane fa: Panorama per primo denunciò, con un'ampia 
inchiesta, la disattenzione con cui soprattutto la tv, la Rai in particolare, affrontava l'argomento.
Ma un po' per quelle accuse, un po' per la rumorosa protesta dei promotori del referendum, alla fine sui 
quotidiani, sui settimanali, sugli schermi nell'ora di pranzo e di cena, c'è stato un diluvio di schede, 
spiegazioni, interviste, talk-show, scontri e battibecchi che hanno occupato la scena mediatica. 

Con sostanziale equilibrio degli spazi concessi ai contendenti, forse con una leggera prevalenza a favore 
dei Sì, se non altro perché chi chiama alle urne suscita più curiosità giornalistica. Anche i disinteressati 
hanno pertanto potuto farsi un'opinione. 
Il fatto è che la stragrande maggioranza si è fatta questa: il referendum non mi convince, non mi 
interessa.
E' una scelta: se un cliente non compra, è sbagliato il compratore o il prodotto?

Seconda scemenza: un sordido complotto delle forze retrive e del bigottismo ha coartato le coscienze. 
La religione oppio dei popoli ancora una volta ha obnubilato la coscienza delle masse che, ubbidienti alla 
parola d'ordine del cardinale Camillo Ruini, capo della Conferenza episcopale italiana, sostenuto dal 
Papa, hanno bovinamente disertato le urne. 
Ora, immaginare l'Italia delle chiese vuote e degli shopping center pieni alla domenica, dello spirito 
laicista dominante sui giornali come sugli schermi, l'Italia che ha detto sì prima al divorzio e poi all'aborto, 
come paese prono ai voleri delle gerarchie è peggio che offensivo: è appunto stupido. 
Inoltre, i numeri devono far riflettere: Rifondazione più Ds e altri pezzi dell'Unione, più pezzi del Polo, 
che hanno invitato a votare Sì rappresentano ben più del 20 per cento dell'elettorato: chi potrebbe mai 
dedurre, anzitutto a sinistra, che tanti elettori che non hanno votato sono schiavi della propaganda clericale?

Terza scemenza: è l'Italia migliore quella andata a votare, prova ne sia che il presidente della Repubblica 
era di buon mattino già all'urna. Invece il 70 per cento circa del corpo elettorale che ha preferito 
astenersi è un coacervo di: gente insensibile ai nobili temi civili; forzati del weekend al mare; 
menefreghisti; egoisti disattenti alle ragioni delle coppie che non possono procreare e dei malati che 
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verrebbero salvati dalla ricerca sulle cellule staminali provenienti da embrione (che il sì alla modifica della 
Legge 40 avrebbe reso disponibili)... 
Questo argomentare nasconde un paradosso e un'arroganza: prima si chiama il popolo alle urne affinché 
travolga la Legge 40 approvata da un parlamento oscurantista, che aveva evidentemente eletto in un 
momento di distrazione; ma se il popolo rifiuta, improvvisamente va considerato bue. Si torna alla Scemenza 
numero due.

PRESUMIBILI RAGIONI
Pacatamente si può ritenere che il referendum sia fallito perché: l'enfasi della campagna elettorale non ha 
cancellato l'impressione che il problema riguardi numeri modesti di coppie e interessi rilevanti di 
organizzazioni impegnate nella fecondazione assitita; che la Legge 40 sia perfettibile ma che le modifiche 
proposte l'avrebbero peggiorata; che gli italiani non si sentono affatto arretrati, tagliati fuori (come si è letto 
diffusamente) da pratiche, ammesse invece nella Spagna di Zapatero, di liberalizzazione totale in materia 
di riproduzione assistita; che non vogliono l'impiego, men che meno la fabbricazione, di embrioni a fini di 
ricerca, foss'anche medica; che su queste materie è preferibile la decisione ponderata dei rappresentanti del 
popolo («che si guadagnino lo stipendio, legiferando») piuttosto che la scelta di chi è informato solo dalle 
opposte propagande del Sì e del No; che i quesiti referendari lunghi più di una riga sono insensati (infatti 
da 10 anni falliscono tutti)... 
Ma perché dilungarsi?
I lettori, o almeno 8 su 10 volendo rispettare la proporzione del risultato che si profila, sanno tutto 
questo benissimo. E si aspettano che pure quanti hanno raccomandato l'astensione o il No risparmino loro 
tre scemenze.
Prima scemenza: l'Italia nei momenti decisivi è ancora un paese solidamente cattolico che segue il Papa in 
difesa dei valori Dio, patria e famiglia. 
Seconda scemenza: c'è una nuova maggioranza morale pronta ad ascoltare gli argomenti di chi vuole 
rimettere mano alla legge sull'aborto. 
Terza scemenza: al referendum ha perso il centrosinistra e la strada è ora in discesa per il Polo delle libertà 
verso le politiche del 2006. 
Tre più tre fa sei scemenze: troppe.

_________________________________________________________________________
Sto inviando le mail (di solito 5 o 6 a settimana) ad amici della Associazione OASI CANA Onlus (www.oasicana.it) che in passato ci hanno fornito in 
vario modo il loro indirizzo. Si tratta di notizie, curiosità, segnalazioni, relative alla famiglia, alla vita od alla nostra Associazione. 
Puoi trovare tutte quelle precedentemente inviate all'indirizzo http://www.oasicana.it/elenca_files/elencafilesnw.php
Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne Ti prego di segnalarmelo con una mail a info@oasicana.it indicando il tuo indirizzo e-mail.
Ti chiedo inoltre di segnalarmi Tu eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a  info@oasicana.it  .
Chi volesse essere inserito in questa lista di distribuzione può richiederlo allo stesso indirizzo. 

Antonio Adorno


